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RAPPORTO SULLA TRASPARENZA 

NEI MINISTERI 

 La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT),  che valuta lo stato di attuazione della 

legge  Brunetta, la 150 del 2009, e più in generale delle norme che 

regolano la pubblicazione delle informazioni delle Amministrazioni 

centrali dello Stato, ha pubblicato lo scorso mese di agosto un rapporto  

che misura il grado di adempimento delle amministrazioni statali rispetto 

alla normativa sulla pubblicazione dei dati. 

 Nello specifico, il documento presenta lo stato dell’arte del sistema della 

trasparenza nella struttura fondamentale dell’amministrazione dello 

Stato, costituita dai ministeri.  

 Il rapporto costituisce una sintesi di specifici documenti, relativi ai singoli 

ministeri e già consegnati agli stessi, e ne trae le tendenze generali. 
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RAPPORTO SULLA TRASPARENZA 

NEI MINISTERI 

 Dal rapporto si evince una inosservanza generalizzata. Ministeri 

inadempienti e qualità dei dati non omogenea, sono alcuni degli elementi 

che contribuiscono a disegnare uno scenario complessivo che ha i tratti di 

un fallimento culturale:  

 “Non si è ancora affermato - si legge infatti nel rapporto - il valore 

dell’informazione come strumento per favorire il controllo sociale e diffuso 

sull’operato della pubblica amministrazione, sull’impiego delle risorse 

pubbliche e sui servizi resi”. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 L’art. 4 della legge n. 15 del 2009 stabilisce che “Le amministrazioni 

pubbliche adottano ogni iniziativa utile a promuovere la massima 

trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività”.  

 L’art. 11 del decreto legislativo n. 150 del 2009 precisa che  

 “La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo 

strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni 

pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, 

degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse 

per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di 

misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità”.  
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 A queste previsioni generali si affiancano numerose previsioni legislative, 

in gran parte recenti, che impongono alle amministrazioni la 

pubblicazione di svariate categorie di informazioni. 

 L’art. 13 dello stesso decreto attribuisce alla CiVIT, tra l’altro, il compito 

di assicurare e promuovere la trasparenza con l’istituzione di un’apposita 

Sezione per l’integrità nelle amministrazioni pubbliche e affida alla 

Commissione funzioni di vigilanza sul rispetto degli obblighi in materia di 

trasparenza da parte di ciascuna amministrazione.  
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I NUMERI CONFERMANO LE DIFFICOLTÀ 

 Il livello di adempimento medio alla normativa sulla trasparenza dei 

ministeri si ferma infatti al 59%, poco più della metà.  

 Come specifica il rapporto, questo risultato non significa affatto 

sufficienza, anzi: “Vuol dire che tutte le amministrazioni statali, dalle quali 

è legittimo aspettare prontezza nell’esecuzione della legge, risultano in una 

certa misura – e con notevoli oscillazioni – inadempienti rispetto a norme 

poste dal legislatore a tutela dei cittadini”.   

 A stretto rigore, non si salva nessuno anche se poi, più nel dettaglio, c'è 

chi fa "meno peggio".  

 Il ministero dell'Ambiente, per esempio, si segnala per un livello di 

adempimento alle norme del 79 % e anche quelli dei Beni Culturali 

(75%) e della Salute (70%). All'opposto, Giustizia (50%), Lavoro (51%) 

mentre la Difesa (44%).  Ma mettere le informazioni richieste dalla 

legge online è un conto, assicurarsi che siano chiare e tempestive un altro. 
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I NUMERI CONFERMANO LE DIFFICOLTÀ 

  E dunque anche chi si distingue in una voce rischia di cadere in un'altra.  

 “Alcuni dei ministeri con valori di compliance più alti, infatti, risultano avere 

valori molto bassi in termini di specifiche dimensioni qualitative”, afferma il 

rapporto.  

 E' il caso, per esempio, del ministero dell'Ambiente che, nonostante sia 

produttivo, risulta il peggiore per quanto riguarda il tasso di 

aggiornamento (22%) e pure per quanto attiene all'apertura dei formati 

con cui i dati sono messi a disposizione, un aspetto che gli vale uno  0 in 

percentuale.  

 Quanto al tipo di informazioni pubblicate le analisi della Civit mostrano 

che quasi tutte raggiungono buoni livelli per quanto riguarda la messa a 

disposizione online dei dati sul personale, gli incarichi e le relative 

retribuzioni  anche se “si tratta spesso di dati di cattiva qualità o poco 

attendibili”, si precisa.  
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RAPPORTO SULLA TRASPARENZA 

NEI MINISTERI 

 Il problema – fa notare il documento – è che in questi casi il rispetto 

della norma deriva dall'obiettivo “di non incorrere nelle forme di 

responsabilità o nei divieti di pagamento a volte previsti da norme 

specifiche”. Laddove non c'è il rischio sanzione, invece, prevale la totale 

noncuranza, anche quando si tratta di informazioni che sarebbero assai 

utili peri il cittadino.  

 E' il caso, per esempio, delle statistiche sulla qualità dei servizi, definite 

dal rapporto “decisamente carenti”, nonostante questo sia uno degli 

aspetti su cui la normativa insiste di più per “promuovere il controllo 

sociale dell’azione pubblica, nelle sue dimensioni di efficienza, efficacia ed 

economicità. 
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Livello di compliance e qualità nelle griglie desumibili 

dalle attestazioni degli OIV (valori in percentuale) 

 Per quanto riguarda i dati 

obbligatori, gli OIV hanno 

operato una valutazione del 

rispetto dei vari obblighi di 

pubblicazione, considerando 

non solo l’adempimento 

dell’obbligo, ma anche tre 

requisiti specifici, necessari per 

un’adeguata trasparenza e per 

la fruibilità delle informazioni: 

 la completezza del dato;  

 il suo aggiornamento;  

 la pubblicazione in formato 

aperto, tale da consentire il suo 

trattamento in altro documento. 
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MINISTERO Compliance Completezza Aggiornamento 
Apertura 

Formato 
Affari Esteri 61,80% 47,60% 81% 19% 
Ambiente 79,40% 40,70% 22,20% 0% 

Beni e Attività 

Culturali 
76,50% 38,50% 42,30% 50% 

Difesa 44,10% 53,30% 86,70% 93,30% 
Giustizia 50% 58,80% 52,90% 76,50% 
Interno 45,50% 33,30% 26,70% 93,30% 

Sviluppo 

Economico 
52,90% 59,10% 68,20% 100% 

Infrastrutture e 

Trasporti 
61,80% 81% 81% 100% 

Istruzione 

Università e 

Ricerca 
61,80% 42,90% 81% 95,20% 

Lavoro e 

Politiche 

Sociali 
51,50% 70,60% 64,70% 94,10% 

Politiche 

Agricole e 

Forestali 
52,90% 77,80% 66,60% 88,90% 

Salute 70,30% 75% 87,50% 91,70% 
MEDIA 59% 56,60% 63,40% 75,20% 
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Livello di compliance e qualità nelle griglie desumibili 

dalle attestazioni degli OIV (valori in percentuale) 
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Compliance e qualità per categoria di dati  
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MINISTERO CATEGORIA DI DATI COMPLIANCE COMPLETO AGGIORNATO 

Affari esteri 

Documenti 75% 75% 75% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

71% 14% 71% 

Personale e incarichi 71% 43% 64% 

Gestione Servizi 40% 10% 20% 

Ambiente 

Documenti 50% 50% 0% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

71% 14% 29% 

Personale e incarichi 86% 50% 21% 

Gestione Servizi 80% 10% 10% 

Beni e attività culturali 

Documenti 50% 25% 0% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

57% 29% 14% 

Personale e incarichi 93% 43% 57% 

Gestione Servizi 70% 10% 20% 

Difesa 

Documenti 75% 75% 50% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

43% 29% 43% 

Personale e incarichi 64% 21% 57% 

Gestione Servizi 0% 0% 0% 



12 

Compliance e qualità per categoria di dati  
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MINISTERO CATEGORIA DI DATI COMPLIANCE COMPLETO AGGIORNATO 

Giustizia 

Documenti 75% 75% 75% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

14% 29% 14% 

Personale e incarichi 64% 50% 43% 

Gestione Servizi 10% 0% 10% 

Interno 

Documenti 50% 50% 25% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

14% 0% 10% 

Personale e incarichi 43% 21% 21% 

Gestione Servizi 20% 0% 0% 

Sviluppo Economico 

Documenti 75% 50% 75% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

29% 29% 43% 

Personale e incarichi 86% 57% 57% 

Gestione Servizi 10% 10% 10% 

Infrastrutture e trasporti 

Documenti 100% 100% 100% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

43% 29% 43% 

Personale e incarichi 79% 57% 57% 

Gestione Servizi 40% 40% 40% 
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Compliance e qualità per categoria di dati  
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MINISTERO CATEGORIA DI DATI COMPLIANCE COMPLETO AGGIORNATO 

Istruzione Università e 
Ricerca 

Documenti 75% 75% 25% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

43% 14% 29% 

Personale e incarichi 86% 29% 79% 

Gestione Servizi 30% 10% 30% 

Lavoro e politiche sociali 

Documenti 75% 75% 25% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

43% 14% 43% 

Personale e incarichi 71% 50% 43% 

Gestione Servizi 10% 10% 10% 

Politiche agricole e 
forestali 

Documenti 75% 75% 0% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

29% 14% 14% 

Personale e incarichi 79% 71% 79% 

Gestione Servizi 20% 0% 0% 

Salute 

Documenti 75% 75% 50% 

Organizzazione e i 
procedimenti 

86% 86% 86% 

Personale e incarichi 79% 57% 64% 

Gestione Servizi 40% 10% 40% 
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Compliance e qualità per categoria di dati  
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 La tabella presenta per ciascun ministero dati più analitici, in quanto distinti per 

quattro grandi materie: documenti relativi all’attuazione del decreto legislativo n. 

150 del 2009; organizzazione e procedimenti; personale e incarichi; gestione 

economico-finanziaria dei servizi pubblici.  

 Ciascuna di queste materie è ovviamente importante e per ciascuna esistono varie 

previsioni normative, che rispondono a logiche diverse:  

 responsabilità delle amministrazioni nei confronti dei cittadini in ordine alla 

cura dei loro interessi,  

 informazioni utili per interagire con esse, controllo diffuso sull’uso delle risorse 

pubbliche,  

 verificabilità della correttezza dei comportamenti dei pubblici funzionari. 
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Compliance e qualità per categoria di dati 

15 

 Il dato relativo ai documenti mostra un buon livello di compliance, anche se solo il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti arriva al 100 per cento e ci sono 

eccezioni negative, come i Ministeri dell’ambiente e dei beni culturali.  

 Meno confortanti i dati relativi alla completezza e all’aggiornamento. 

Decisamente più deludenti i dati relativi all’organizzazione e ai procedimenti: con 

la positiva eccezione del Ministero della salute, tutte le amministrazioni non si 

preoccupano di far conoscere ai cittadini l’articolazione della propria struttura 

organizzativa, le relative funzioni e ciò che ciascun ufficio fa, rendendo spesso 

difficile interagire con esse. 

 Migliore è il dato su personale e incarichi. Le amministrazioni sono spesso indotte a 

pubblicare le relative informazioni anche per non incorrere nelle forme di 

responsabilità o nei divieti di pagamento a volte previsti da norme specifiche.  

 Ma si tratta spesso di dati di cattiva qualità o poco attendibili, come mostrato dai 

valori relativi alla completezza e all’aggiornamento. 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO AFFARI ESTERI 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELL’AMBIENTE 

17 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 

18 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELLA DIFESA 

19 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

20 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELL’INTERNO 

21 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

22 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

23 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 



24 

Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA 
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Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

25 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 
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Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 

26 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 



27 

Compliance e qualità per categoria di dati (valori in percentuale) 

MINISTERO DELLA SALUTE 

27 

Gestione Servizi 

Personale e 

incarichi 

Organizzazione 

e i procedimenti 

Documenti 


